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[bookmark: _Hlk149055254]Statuto dell’associazione “___________ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA”

Articolo 1 - Denominazione e sede
È costituita un’associazione sportiva dilettantistica denominata “_________________________ Associazione sportiva dilettantistica”, d’ora in poi in breve “Associazione”, con sede legale in _____________________________, via ____________________________, Cap _______, che può essere modificata con delibera del C.D. senza necessità di integrare la presente scrittura. Sempre con delibera del C.D. possono essere istituite sedi operative sul territorio nazionale a all’estero.
L’Associazione si impegna a trasmettere, in via telematica, entro il 31 gennaio dell’anno successivo, una dichiarazione all’ente affiliante riguardante l’aggiornamento dei dati ai sensi dell’articolo 6.3, D.lgs. 39/2021, l’aggiornamento degli amministratori in carica e ogni altra modifica intervenuta nell’anno precedente
L’Associazione è costituita senza personalità giuridica, potrà essere richiesta con delibera di assemblea ordinaria (D.LGS.39/2021, Art. 14), ed è regolata: 1) dalle disposizioni legislative sulle Associazioni non riconosciute (Art.36-38 C.C.); 2) dal D.LGS.36/2021, dal D.LGS.39/2021 e successive integrazioni e modificazioni delle norme citate; 3) da quanto esplicitamente dichiarato dal presente Atto Costitutivo e dallo Statuto Sociale, che rispecchia e rispetta le disposizioni dei commi 3, 5, 6, 7 e delle lettere a, b, c, d, e, f del comma 8 dell’Art.148 del TUIR; 4) per quanto non espressamente previsto in questo atto, dalle vigenti disposizioni di legge in materia di associazioni sportive dilettantistiche affiliate agli Organismi Sportivi (FSA, DSA, EPS) riconosciuti da C.O.N.I. e C.I.P.

Articolo 2 – Scopo e durata.
L’Associazione è apolitica, apartitica e non ha scopo di lucro, durante la sua vita non potranno essere distribuiti, anche in modo indiretto o differito, utili, avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. Eventuali avanzi di gestione saranno destinati esclusivamente al miglioramento delle attività associative volte al perseguimento degli scopi sociali o all’incremento del proprio patrimonio.
L’Associazione è un centro permanente di vita associativa a carattere volontario e democratico la cui attività è espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo. Essa opera per fini sportivi, ricreativi e culturali per l’esclusivo soddisfacimento di interessi collettivi. 
Tutte le attività potranno essere anche svolte a favore dei propri soci e/o tesserati della organizzazione nazionale di appartenenza.
[bookmark: _Hlk190253929]L’Associazione, riconosciuta ai fini sportivi ai sensi dell’articolo 10, D.lgs. 36/2021, esercita in via stabile e principale l’organizzazione e la gestione di attività sportiva dilettantistica ai sensi dell’articolo 7.1, lettera b), D.lgs. 36/2021. Nello specifico ha per finalità lo sviluppo e la diffusione di attività sportive dilettantistiche connesse alla disciplina del ______________________ e più in generale delle discipline sportive considerati ammissibili dai regolamenti e dalle disposizioni del Coni e del registro delle attività sportive tenuto dal dipartimento sport della presidenza del Consiglio dei Ministri, intese come mezzo di formazione psico-fisica e morale degli associati e tesserati, mediante la gestione di ogni forma di attività idonea a promuovere la conoscenza e la pratica della detta disciplina. Per il miglior raggiungimento degli scopi sociali, l’Associazione potrà, tra l’altro, svolgere, prevalentemente in favore dei propri associati e tesserati, l’attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento nello svolgimento della pratica sportiva delle discipline sopra indicate, contestualmente alla partecipazione alle attività sportive organizzate dall’Ente Sportivo o Federazione a cui si aderisce.
Nei limiti previsti dall’articolo 9, D.lgs. 36/2021 e successive integrazioni e modificazioni e dalla normativa di attuazione, è facoltà dell’Associazione svolgere attività secondaria e strumentale, purché strettamente connessa al fine istituzionale e nei limiti ivi indicati quali a mero titolo esemplificativo:
[bookmark: _Hlk149054802]l’organizzazione di corsi di aggiornamento e perfezionamento; l’organizzazione e la promozione di manifestazioni sportive dilettantistiche, competitive e promozionali, giovanili, ed amatoriali; l’utilizzo e la gestione di impianti e Centri Sportivi, propri o di terzi, adibiti a palestre, campi e strutture sportive di vario genere e favorire la massima valorizzazione di tali impianti da parte di tutte le realtà sportive, in particolare quelle aderenti al medesimo Ente affiliante, la partecipazione a gare e manifestazioni nazionali ed internazionali; l’organizzazione di attività ricreativa in favore dei propri soci; intrattenimenti e spettacoli nel settore sportivo, educativo, ricreativo, turistico, sociale e culturale; la gestione di un posto di ristoro con somministrazione di alimenti e bevande; vendita di articoli sportivi; sponsorizzazione e pubblicità; vendita di prodotti editoriali; organizzazione di viaggi e soggiorni turistici effettuate nei confronti degli associati e dei familiari conviventi degli stessi e/o tesserati della organizzazione nazionale di appartenenza; organizzazione di attività di raccolta fondi.      
L’Associazione accetta incondizionatamente di conformarsi allo statuto, alle norme e alle direttive del Coni, del C.I.P, del C.I.O., nonché agli statuti e regolamenti delle federazioni sportive nazionali e/o degli enti di promozione sportiva e/o discipline sportive associate riconosciuti dal Coni, a cui vorrà affiliarsi. L’associazione si impegna altresì a rispettare le disposizioni emanate dalle federazioni internazionali di riferimento in merito all’attività sportiva praticata. L’associazione si impegna pertanto ad accettare eventuali provvedimenti disciplinari, che gli organi competenti del Coni, delle federazioni, enti di promozione sportiva o discipline sportive associate dovessero adottare a suo carico, nonché le decisioni che le autorità sportive dovessero prendere in tutte le vertenze di carattere associativo, tecnico e disciplinare attinenti alla vita della associazione sportiva. L’Associazione si impegna inoltre a garantire l’attuazione ed il pieno rispetto dei provvedimenti del Coni e/o delle federazioni, enti di promozione sportiva o discipline sportive associate, e in generale di tutte le disposizioni emanate a presidio della lotta alla violenza di genere ai sensi dell’articolo 16, D.lgs. 39/2021.
La durata dell’Associazione è illimitata e potrà essere sciolta solo con delibera dell’assemblea straordinaria degli associati.

Articolo 3 - Diritti dei soci
[bookmark: _Hlk150004845]I soci ordinari sono coloro che fanno domanda di ammissione mediante modulo a ciò predisposto. La ratifica di ammissione del nuovo socio ad opera del Consiglio Direttivo è senza indugio annotata nel libro degli associati. Con la sottoscrizione della domanda di ammissione il socio accetta che i propri dati personali siano comunicati agli organismi che procedono al riconoscimento ai fini sportivi e alla relativa certificazione della attività sportiva dilettantistica svolta. I soci fondatori sono coloro che hanno firmato l’atto costitutivo e lo statuto e si distinguono da quelli ordinari solo ed esclusivamente per tale caratteristica, in quanto resta ben inteso che i diritti e doveri dei soci fondatori sono identici a quelli degli ordinari. Possono essere ammessi a far parte dell’Associazione tutti coloro, persone fisiche ed enti, che ne facciano richiesta dichiarando di condividere gli scopi sociali; in caso di domanda di ammissione a socio presentata da minore, che a partire dal quattordicesimo anno di età deve espressamente acconsentire al proprio tesseramento, la stessa dovrà essere controfirmata dall’esercente la responsabilità genitoriale. Chi sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell’associato minorenne. L’ammissione può essere, entro 90 giorni, rifiutata o non ratificata dal Consiglio Direttivo con motivazioni che vanno comunicate all’interessato il quale può, entro 30 giorni, chiedere in merito il pronunciamento dell’Assemblea. La qualifica di socio, con i connessi doveri e diritti, si acquisisce con la relativa iscrizione a libro soci mediante la ratifica del Consiglio Direttivo entro 90 giorni dalla presentazione della domanda. Qualora la stessa non venisse ratificata dal Consiglio per gravi e comprovati motivi, saranno restituite le quote eventualmente versate a titolo di ammissione e partecipazione alle attività sociali. L’iscrizione a socio è a tempo indeterminato e decorre dalla data di consegna del modulo ammissione a socio. La quota associativa, il cui importo è stabilito ogni anno dall’assemblea dei soci, viene pagata all’atto dell’iscrizione; negli anni successivi la quota associativa deve essere pagata entro l’inizio dell’anno sociale. Se entro 3 mesi dal rinnovo non viene pagata, il socio viene avvisato del ritardo tramite atto scritto; se entro 30 giorni dall’atto scritto il socio risulta ancora moroso viene escluso per morosità dall’associazione con provvedimento del consiglio direttivo. La quota associativa non può essere trasferita a terzi o rivalutata. L’adesione all’Associazione comporta: la piena accettazione dello statuto sociale, delle sue finalità e degli eventuali regolamenti; la facoltà di utilizzare la sede sociale e le sue infrastrutture facendone un uso corretto; il diritto di esaminare i libri sociali facendone richiesta motivata al consiglio direttivo, che stabilisce i tempi e le modalità di esercizio di tale diritto in maniera comunque tale da non renderne impossibile o eccessivamente oneroso per i soci il suo concreto esercizio, il pagamento della quota associativa e delle quote per le varie attività e servizi erogati dall’associazione; la tenuta di un comportamento rispettoso nei confronti di tutti gli altri soci dell’Associazione. Il socio può recedere dall’Associazione dandone comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. Il socio che recede è tenuto comunque a regolarizzare ogni sua eventuale posizione debitoria nei confronti dell’Associazione.  La perdita della qualità di socio può avvenire per morosità; non ottemperanza alle disposizioni statutarie e regolamenti, per comportamento scorretto.  Le esclusioni, salvo che per morosità, saranno decise dal Consiglio Direttivo senza obbligo di preavviso e ad effetto immediato e comunicate per iscritto all’interessato, il quale ha facoltà di far ricorso entro 30 giorni dalla comunicazione all’Assemblea, in tal caso il provvedimento di esclusione resta sospeso sino alla delibera assembleare. Il socio receduto o escluso non ha diritto al rimborso delle quote già versate, né ad indennità di alcun titolo. Possono partecipare in modo pieno e continuativo alle attività sociali anche i tesserati della organizzazione nazionale di appartenenza purché rispettino le norme statutarie e regolamentari dell'associazione. È stabilita una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l’effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d’età il diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell’associazione. Il minore esercita il diritto di partecipazione nell’Assemblea mediante i genitori, anche disgiuntamente, o il titolare della responsabilità tutoriale. È garantita l’eleggibilità libera degli organi amministrativi, il principio del voto singolo di cui all’art. 2532 c.c., co. 2., la sovranità dell’assemblea dei soci, l’intrasmissibilità della quota associativa, ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte, e la non rivalutabilità della stessa. 

Articolo 4 – Organi
[bookmark: _Hlk31023375]Gli organi sociali sono: l’assemblea generale dei soci; il presidente; il consiglio direttivo nonché il collegio dei revisori dei conti e l’organo di controllo (se sussistono i requisiti di legge per l’istituzione).

Articolo 5 - Assemblea generale dei soci.
L’assemblea dei soci è il massimo organo deliberativo dell’Associazione, le sue decisioni sono sovrane ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Quando è regolarmente convocata e costituita essa rappresenta l’universalità degli associati e le deliberazioni da essa legittimamente adottate obbligano tutti gli associati, anche se non intervenuti o dissenzienti.
La convocazione dell’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è fatta mediante posta ordinaria o elettronica, consegna brevi manu e mediante pubblicazione sul sito ufficiale dell’associazione, tramite affissione dell’avviso di convocazione nei locali della sede sociale almeno 20 giorni prima di quello fissato per la riunione dell’assemblea ordinaria ed almeno 30 giorni prima di quello fissato per la riunione dell’assemblea straordinaria. Nell’avviso di convocazione devono essere indicati: ordine del giorno, luogo, data ed ora fissati sia in prima che in seconda convocazione.
L’assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell’Associazione o luogo idoneo a garantire la massima partecipazione degli associati. All’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, possono partecipare i soci iscritti nel libro degli associati in regola con il pagamento delle quote sociali e non soggetti a provvedimenti disciplinari in corso di esecuzione. Sono ammesse le audio/video assemblee.  In questo ultimo caso è si riconosce la possibilità di tenere le riunioni dell’Assemblea, con interventi dislocati in più luoghi audio/video collegati, e ciò alle condizioni previste dalla legge, cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali. In tutti i luoghi audio/video collegati in cui si tiene la riunione dovrà essere predisposto il foglio delle presenze ed in ogni caso necessario che debbono essere presenti nel medesimo luogo il presidente e il segretario della riunione. Il presidente deve avere la possibilità di identificare i partecipanti, di regolare lo svolgimento assembleare e di constatare e proclamare i risultati delle votazioni. Deve essere garantita la possibilità di tenere il verbale completo della riunione e che la discussione delle questioni, lo scambio di opinioni, la possibilità di intervento e discussione e votazione avvenga in tempo reale ed in maniera simultanea. In caso di audio/video conferenze, l’avviso di convocazione all’assemblea deve indicare, oltre ai contenuti standard su descritti per le assemblee in presenza fisica, anche le modalità di accesso al collegamento. In presenza dei suddetti presupposti, l’assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il presidente e dove deve pure trovarsi il segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro. In caso di assemblea con intervenuti dislocati in più luoghi audio collegati o audio-video collegati, per lo svolgimento delle proprie funzioni, il presidente dell’assemblea può farsi coadiuvare da uno o più assistenti presenti in ciascuno dei luoghi audio collegati o audio-video collegati. Analoga facoltà è in capo al soggetto verbalizzante per lo svolgimento delle proprie funzioni.
L’assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione se sono presenti almeno la metà più uno degli aventi diritto al voto; quella straordinaria se sono presenti i 3/4 degli aventi diritto al voto. In seconda convocazione, che può aver luogo non prima che sia trascorsa almeno un’ora da quella fissata per la prima convocazione, l’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci presenti. Hanno diritto di voto tutti gli associati maggiorenni e minorenni, questi ultimi sono rappresentati dai genitori o da chi ne esercita la responsabilità genitoriale. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità gli amministratori non hanno voto. Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno i 3/4 degli associati ai sensi dell’articolo 21 c.c.
L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta dal presidente dell’Associazione o, in caso di sua assenza o impedimento, dal vicepresidente o, in mancanza, da una delle persone legittimamente intervenute all’assemblea ed eletta dalla maggioranza dei presenti. Il presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce l’ordine delle votazioni ed il segretario redige il verbale dell’adunanza. L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, vota per alzata di mano, per appello nominale o per scrutinio segreto. Si procede di norma per alzata di mano, salvo che l’assemblea non deliberi di procedere con altra forma di votazione. L’assemblea ordinaria delibera con le maggioranze previste dall’articolo 21 del c.c., comma 1, del Codice civile; quella straordinaria con le diverse maggioranze richieste dal menzionato articolo 21 c.c., commi 2 e 3, per deliberare lo scioglimento dell’Associazione, la devoluzione del patrimonio e le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto.
Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal presidente e dal segretario. Copia del verbale deve essere messo a disposizione di tutti gli associati che ne potranno prendere visione, su richiesta, presso la sede sociale.
L’assemblea ordinaria deve essere indetta dal consiglio direttivo e convocata dal presidente, almeno una volta all’anno entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale per l’approvazione del bilancio o del rendiconto annuale dell’esercizio, oppure quando ne fanno richiesta almeno un decimo degli associati con richiesta motivata indirizzata per iscritto al consiglio direttivo. 
Sono tra i compiti dell’assemblea ordinaria: deliberare sugli indirizzi e sulle direttive generali dell’Associazione; deliberare in merito all’approvazione dei regolamenti sociali e dell’eventuale regolamento dei lavori assembleari; l’approvazione del bilancio o rendiconto annuale dell’esercizio precedente predisposto dal consiglio direttivo; deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azione di responsabilità nei loro confronti; l’elezione e la revoca dei componenti degli organi sociali; deliberare su tutti gli argomenti attinenti alla vita ed ai rapporti dell’Associazione che non rientrino nella competenza dell’assemblea straordinaria e che siano sottoposti al suo esame.
Sono compiti dell’assemblea straordinaria: deliberare sulle modifiche dell’atto costitutivo o dello statuto dell’Associazione; deliberare sugli atti e contratti relativi a diritti reali immobiliari; deliberare sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell’Associazione e sulla devoluzione del patrimonio sociale.



Articolo 6 - Il Presidente 
Il presidente è il legale rappresentante a tutti gli effetti dell’Associazione, la dirige e ne controlla il funzionamento nel rispetto dell’autonomia degli altri organi sociali, viene eletto fra i soci e dura in carica quattro anni con possibilità di essere rieletto. Sono tra i compiti del presidente: sovrintendere all’attività sociale in ogni settore in conformità alle delibere dell’assemblea dei soci; convocare il consiglio direttivo, presiederne le riunioni e firmarne le delibere; convocare e verificare la regolare costituzione delle assemblee. In caso di assenza o impedimento temporaneo il presidente viene sostituito dal vicepresidente. In caso di dimissioni o altro impedimento definitivo il presidente rimane in carica per l’ordinaria amministrazione e per la convocazione dell’assemblea elettiva entro 30 giorni.

Articolo 7 - Il Consiglio direttivo
Il consiglio direttivo è eletto dall’assemblea dei soci, dura in carica quattro anni e può essere rieletto, è stabilito in numero dispari da tre ai sette membri eletti, compresi il Presidente.
Alla prima riunione utile elegge al suo interno il Vice Presidente, il Segretario e il Tesoriere, queste 2 ultime cariche possono essere ricoperte anche dalla stessa persona
Il vicepresidente coadiuva il presidente nelle sue funzioni, lo sostituisce in caso di assenza o impedimento temporaneo ed in quelle mansioni nelle quali venga espressamente delegato
Il segretario dà esecuzione alle deliberazioni del presidente e del consiglio direttivo, redige i verbali delle riunioni, attende alla corrispondenza. Se riveste anche la carica di Tesoriere cura l'amministrazione dell'associazione e si incarica della tenuta dei libri contabili nonché delle riscossioni e dei pagamenti da effettuarsi previo mandato del consiglio direttivo. Se figure diverse In caso di impedimento Il Segretario e il Tesoriere possono sostituirsi tra loro.
Il consiglio direttivo si riunisce ogniqualvolta il presidente lo ritenga necessario, oppure se ne sia fatta richiesta da almeno la metà dei consiglieri, senza formalità. Il consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei consiglieri in carica e delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Il sistema di votazione può essere palese o a scrutinio segreto. Si procede di norma per alzata di mano; qualora il consiglio dovesse optare, a maggioranza, per lo scrutinio segreto, la parità comporta il riesame della proposta. Possono ricoprire cariche sociali i soci maggiorenni in regola con il pagamento delle quote associative, che siano iscritti nel libro degli associati in quanto la cui ammissione sia stata ratificata dal consiglio direttivo, che non ricoprano qualsiasi carica sociale in altre SSD o ASD nell’ambito della medesima federazione sportiva nazionale, disciplina sportiva associata o ente di promozione sportiva riconosciuti dal Coni, non abbiano riportato condanne passate in giudicato per delitti non colposi e non siano stati assoggettati da parte del Coni o di un organismo riconosciuto dal Coni  a squalifiche o sospensioni per periodi complessivamente superiori ad un anno.
Le deliberazioni del consiglio devono risultare da un verbale sottoscritto da chi ha presieduto la riunione e dal segretario ed una copia deve essere messa a disposizione di tutti gli associati che ne potranno prendere visione, su richiesta, presso la sede sociale.
Sono tra i compiti del consiglio direttivo: ratificare le domande di ammissione dei soci approvate dal Presidente o dal vicepresidente; redigere il rendiconto annuale da sottoporre all’assemblea; fissare le date delle assemblee ordinarie dei soci da indire almeno una volta all’anno e convocare l’assemblea straordinaria nel rispetto dei quorum previsti dal presente statuto; redigere gli eventuali regolamenti interni relativi all’attività sociale da sottoporre all’approvazione dell’assemblea degli associati; adottare i provvedimenti di esclusione che si dovessero rendere necessari verso i soci; attuare le finalità previste dallo statuto e l’attuazione delle decisioni dell’assemblea dei soci. Nel caso che per qualsiasi ragione durante il corso dell’esercizio venissero a mancare uno o più consiglieri che non superino la metà del consiglio, questo proseguirà carente dei suoi componenti fino alla prima assemblea utile dove si procederà alla votazione per surrogare i mancanti. I nuovi eletti resteranno in carica fino alla scadenza dei consiglieri sostituiti. Nel caso di dimissioni o impedimento del presidente del consiglio direttivo a svolgere i suoi compiti, le relative funzioni saranno svolte dal vicepresidente fino alla nomina del nuovo presidente che dovrà aver luogo nella prima assemblea utile successiva tenuta ai sensi del presente statuto. Il consiglio direttivo dovrà ritenersi decaduto e non più in carica qualora per dimissioni o per qualsiasi altra causa venga a perdere la maggioranza dei suoi componenti, compreso il presidente. Al verificarsi di tale evento dovrà essere convocata immediatamente e senza ritardo l’assemblea ordinaria per la nomina del nuovo consiglio direttivo. Fino alla sua nuova costituzione e limitatamente agli affari urgenti ed alla gestione dell’ordinaria amministrazione dell’Associazione le funzioni saranno svolte dal consiglio direttivo decaduto. Anche le riunioni del consiglio direttivo possono svolgersi nella modalità audio/visiva su decritta.

Articolo 8 - Organo di Controllo e Collegio Revisori dei conti
L’assemblea può nominare un Organo di Controllo, oltre nei casi previsti dalla Legge, qualora lo ritenga opportuno in ragione della complessità   delle attività organizzate od in ragione della rilevanza dei contributi pubblici da gestire. L’assemblea può eleggere anche un collegio dei Revisori dei conti nei casi contemplati dalla Legge.         

Articolo 9 – Anno sociale e Bilancio o Rendiconto annuale
L’anno sociale, su decisione dell’assemblea dei soci inizia il primo settembre e termina il trentuno agosto oppure inizia dal primo gennaio al 31 dicembre. L’esercizio finanziario e fiscale coincide in ogni caso con l’anno solare. 
Il bilancio o rendiconto annuale, redatto dal consiglio direttivo, ed approvato dall’assemblea a norma dei precedenti articoli del presente statuto, deve informare circa la complessiva situazione economico-finanziaria dell’Associazione. Il bilancio o rendiconto deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale ed economico-finanziaria dell’Associazione. Copia del bilancio o rendiconto annuale è sempre a disposizione dei soci, degli amministratori e di quanti ne abbiano diritto, presso la sede sociale. Ai sensi dell'art. 21 c.c. gli associati che siano anche amministratori non possono partecipare alle deliberazioni di approvazione dei bilanci o rendiconti

Articolo 10 - Patrimonio sociale e libri sociali
Il patrimonio sociale è costituito da: quote associative; corrispettivi specifici per attività istituzionali versate dai soci o dai tesserati; contributi pubblici e privati; lasciti e donazioni; proventi derivanti dalle attività organizzate dall’associazione; dai beni di proprietà dell’associazione. Il patrimonio sociale è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria
I libri sociali sono: libro degli associati, libro delle adunanze del consiglio direttivo e libro delle adunanze dell’assemblea dei soci. Essi possono essere esaminati dagli associati presso la sede sociale su richiesta dei soci interessati.

Articolo 11 - Lavoratori e volontari
1. I lavoratori sportivi dell’Associazione hanno diritto a un trattamento economico e normativo ai sensi dell’articolo 25, D.lgs. 36/2021, secondo il principio di pari dignità e opportunità, in quanto compatibili, le norme di legge sui rapporti di lavoro nell’impresa. 
2. Ai lavoratori sportivi subordinati, in particolare, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 26, 34 e 35, D.lgs. 36/2021.
3. Ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale si applica l’articolo 37, D.lgs. 36/2021.
4. L’Associazione può altresì stipulare contratti di apprendistato per garantire la formazione dei giovani atleti ai sensi dell’art 30, D.lgs. 36/2021.
5. Ricorrendone i presupposti, l’attività di lavoro sportivo può costituire oggetto di un rapporto di lavoro nella forma di collaborazioni coordinate e continuative ai sensi dell’articolo 409, comma 1, n. 3, cod. civ. Per quest’ultima si applica l’eccezione prevista alla presunzione di rapporto subordinato di cui all’articolo 2, comma 1, D.lgs. 81/2015. 
6. Sono ammesse altresì le prestazioni sportive dei volontari ai sensi di quanto dettato dal D.lgs. 36/2021 e successive integrazioni e modificazioni
7. Per tali prestazioni sportive possono essere rimborsate esclusivamente le spese documentate relative al vitto, all’alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale di residenza del percipiente o nelle forme stabilite dal D.lgs. 36 del 2021 e successive integrazioni e modificazioni. Tali rimborsi non concorrono a formare il reddito del percipiente.
8. Le prestazioni sportive di volontariato sono incompatibili con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è socio o tramite il quale svolge la propria attività sportiva. 
9. È previsto in ogni caso l’obbligo di assicurare per la responsabilità civile verso i terzi i volontari, in capo all’ente che si avvalga del loro operato, anche mediante polizze collettive, secondo le linee guida di cui al D.M. 6 ottobre 2021, del Ministero dello sviluppo economico di concerto con il Mlps.
Articolo 12 – Scioglimento e norme di rinvio
Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea generale dei soci, convocata in seduta straordinaria. In caso di scioglimento o comunque di estinzione dell’associazione sarà nominato, se ne ricorre la necessità, un liquidatore scelto anche fra i non soci. Esperita la liquidazione di tutti i beni mobili ed immobili, estinte le obbligazioni in essere, tutti i beni residui saranno devoluti a fini sportivi ai sensi dell’Art. 7.1, lett. H del D.Lgs 36/21, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto e dagli eventuali regolamenti, redatti dal consiglio direttivo in conformità ai principi statutari stessi, si osservano le norme del Codice civile e le altre disposizioni di legge in materia.

Letto, approvato e sottoscritto, ______________________,  ______________________, ______________________,
_______________/___/___/____________
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